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“Il teatro è una scuola di pianto e di riso, è una tribuna libera da cui gli uomini possono 
denunciare morali vecchie ed equivoche e spiegare, con esempi vivi, le leggi eterne del cuore 
e del sentimento umano. Un popolo che non aiuta e non potenzia il suo teatro è, se non 
morto, moribondo; e il teatro, comico o drammatico che sia, che non sa cogliere l’inquietudine 
sociale, la pulsazione della storia, il dramma della sua gente o il genuino colore del suo pae-
saggio e del suo spirito non ha diritto a chiamarsi teatro”. (Federico Garcìa Lorca) 
 

NASCA-Teatri di Terra nasce nel gennaio 2007 ed è una sigla teatrale che si nutre 
dell’esperienza dell’attore e regista salentino Ippolito Chiarello, per sviluppare un lavoro di 
ricerca e proposta artistica e teatrale in particolare, con un occhio attento al territorio e lo 
sguardo proteso al mondo, con l’intento di avvicinare le persone alla cultura teatrale e inevi-
tabilmente a tutte le forme d’arte. 
 

Obiettivo principale, il recupero e la costruzione di un rapporto sentimentale reale tra 
pubblico e artista, un percorso che ha dato vita al viaggio nomade nelle varie parti del mondo, 
con i propri spettacoli, portati per strada e in teatro, con il progetto internazionale del BAR-
BONAGGIO TEATRALE, creato da Ippolito Chiarello nel 2009 e ormai movimento mondiale. 
 
Nel 2022 nasce a Lecce NASCA il teatro, la casa dell’associazione, che ospita esperienze 
artistiche da tutto il mondo. Uno spazio aperto al quartiere, alla città e a tutte le persone che 
arrivano da tante parti del globo. Un TEATRO un CINEMA un LABORATORIO uno SPAZIO 
PER L’INFANZIA - un LUOGO DI INCONTRO e di SCAMBIO - una FESTA. 
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per i più piccoli e per tutta la famiglia  
IL NASO 
 
per i più grandi  
UNOUNO la cantata dell'eroe



IL NASO

da Nikolaj Gogol 
di Roberta Ferrari 
con Ippolito Chiarello 
regia Enrico Messina  
 
Una Produzione  
NASCA TEATRI DI TERRA 
 
con il sostegno di 
TRIACORDA 
per il polo pediatrico del Salento 
 
per tutti dai 6 anni 

Un attore, la sua voce, il suo corpo e soprattutto il suo naso in una messa in 
scena essenziale, per far rivivere uno dei grandi racconti di Gogol. 
Qui c'è però la storia del naso dal suo punto di vista, che sollecita e allarga 
l’immaginario delle nuove generazioni oltre la fiaba, attraverso l'incontro con 
la grande letteratura russa. 
 
Il naso in questa riscrittura viene profondamente disprezzato dal suo proprie-
tario, un professore, e per questo a un certo punto decide di ribellarsi e ab-
bandonare la sua faccia. 
 
Comincia così a correre per la città e poi per il mondo, a sperimentare la sua 
autonomia. Scopre tutto quello che può fare da solo. 
Le esplorazioni e le esperienze acquisite diventano quindi occasioni per ri-
conoscere i propri desideri, per scoprire i propri gusti ma anche per definire i 
propri limiti. 
Il professore invece è disperato: un uomo senza naso che cos’è? 
 
Un racconto assurdo e ironico per parlare di cose molto reali e profondamente 
legate all’infanzia e alla crescita: l’identità, lo spazio personale e condiviso, 
le possibilità e le dinamiche di dipendenza e autonomia che si generano nella 
relazione con l’altro, dove il rispetto rappresenta il requisito fondamentale per 
poter scegliere di rimanere insieme. 
 
Spettacolo adattabile ad ogni spazio previa verifica tecnica 
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UNOUNO la cantata dell’eroe

Di e con Ippolito Chiarello 
 
E con Bruno Galeone alla fisarmonica 
 
Scenografia e oggetti di scena Egle Calò 
 
Costumi Lilian Indraccolo 
 
Luci Marco Oliani 
 
Produzione 
Ass Cult - NASCA Teatri di Terra ETS 
Con il sostegno di 
GUS Gruppo Umana Solidarietà 
TRAC Residenze teatrali Puglia – Campsirago Residenza 
In collaborazione con 
Montagne racconta 
Un grazie per avermi ascoltato: 
Francesco Niccolini, Arianna Gambaccini, Simona Gonella 
Un grazie a  
Daria Falco per la consulenza musicale e il canto 

Un direttore d’orchestra di una banda di paese, un officiante e un musico, la storia di un 
viaggio. Una via crucis, un omaggio a chi non c’è più, un rito dedicato anche a chi ce l’ha fatta, 
un’esortazione all’accoglienza. L’esecuzione di un’opera in versi che sembra la storia “fantastica” 
del viaggio di un ragazzo, dell’”uomo nero”, quasi un’altra Odissea, lunga 10 anni. La partenza forzata 
da una terra martoriata e prigioniera, ma tanto amata, per approdare su una terra nuova. Il desiderio 
di qualsiasi bambino, di qualsiasi adulto, di vivere la semplice felicità del quotidiano.  
La vita di questo “uomo nero” è come la vita di tutti noi. Il suo viaggio, il nostro viaggio. Non è per 
forza una tragedia, può essere un’epifania. A volte agevole, a volte tremendo e avventuroso, tragico 
e senza speranza, a volte tranquillo e di scoperta. In fondo siamo sempre in viaggio e potremmo 
dover ripartire per cercare nuove isole. Abitiamo lo stesso destino da millenni, siamo frutto di un pe-
regrinare e sempre saremo destinati a viaggiare e a varcare confini.  

Attenzione, bisogna essere sempre pronti e preparati ad affrontare le onde, per raggiungere 
la nostra nuova isola. Bisogna essere pronti ad accogliere per poter essere accolti.  
In fondo il nostro destino di esseri umani è imparare a viaggiare insieme, per evitare di naufragare. 
 
Le vicende si ispirano alla storia vera di un ragazzo Sudanese, Mohammed Ibrahim Ali, partito a 13 anni dal 
Sudan e arrivato in Italia a 23 anni, cieco, a causa delle torture subite. Tutte le vicende intrecciate nell’opera, 
non fanno riferimento a nessuna geografia o epoca o figure storiche e riportano, senza citarli giornalisticamente, 
fatti realmente accaduti e non sempre legati alla storia del ragazzo. Una costruzione totalmente di fantasia, che 
attinge concretamente al reale.  
 
Grazie per aver raccontato la mia storia 
Grazie perché, anche se era triste, mi hai dato forza e coraggio 
E grazie a te ho capito chi sono 
Grazie a te, amico mio Ippolito (Mohammed Ibrahim Ali) 
 
*UNOUNO perché, quando arrivi in Italia e non ricordi il giorno in cui sei nato, per ri-costruire la tua nuova identità, si sceglie l’1gennaio dell’anno 
in cui ti ricordi di essere nato. UNA nuova vita. UNA nuova identità riconosciuta dal mondo che ti circonda. Perché UNO vale UNO.  
 
*Lo spettacolo può essere accompagnato anche da un prologo stradale, nella versone Barbonaggio Teatrale, 
dal titolo IL CANTO DEL RIFUGIO, origine del percorso che ha portato allo spettacolo. 
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CLUB 27 …a ritmo di Rock e con storie mitiche  
 
BARBONAGGIO TEATRALE …vengo a barboneggiare nelle vostre città, per grandi e piccini  
 
MATTIA E IL NONNO …vi racconto storie di nonni e nipoti molto speciali 
 
OGGI SPOSI ...vi racconto l'amore con i modi di un varietà post-moderno 
 
BUONI CATTIVI ...ma voi siete buoni o cattivi? 
 
UN CUORE A PEDALI ...sarò esploratore per allenarvi al viaggio 
 
 
 
Occupo poco spazio e arrivo ovunque… 



CLUB 27

un progetto di 
IPPOLITO CHIARELLO 
 
testi di 
FRANCESCO NICCOLINI 
 
con 
IPPOLITO CHIARELLO 
 
regia 
MICHELANGELO CAMPANALE 
 
luci di 
MICHELANGELO VOLPE 
 
scene di 
MICHELANGELO VOLPE e TEA PRIMITERRA 
 
costumi 
LILIAN COSTUMI 
 

We can be heroes, just for one day  
Heroes, David Bowie 
 
Un uomo radio. Una consolle da dj, un microfono. E delle storie, da raccontare preferibilmente di notte. Storie di 
grandi miti, autentiche stelle: quelle del rock, quelle del Club 27. Leggende del rock, di cui sappiamo tutto ma che 
abbiamo voglia di ascoltare ancora una volta. One more time, come i bambini che ogni sera hanno bisogno delle 
stesse fiabe per addormentarsi. Racconti, canzoni, parole, dediche, tutto intrecciato e soprattutto intriso delle storie 
delle star esplose in cielo (o agli inferi), nel loro ventisettesimo anno di età: Jimi Hendrix, Janis Joplin, Brian Jones, 
Jim Morrison, Kurt Cobain, Robert Johnson, AmyWinehouse, e tutti gli altri del club. 
 
E questa notte sono in ottima compagnia, dato che insieme a loro vengono evocati anche Jeff Buckley, Prince, 
Leonard Cohen, John Lennon, Marylin Monroe, Jean Michel Basquiat, Syd Barret e tanti altri. Ippolito Chiarello – 
nei panni di un dj notturno – riporta in vita i miti del club 27 attraverso la loro musica, le parole, le suggestioni di 
una notte molto rock, senza tempo e senza spazio, in cui protagonista è il teatro e il suo pubblico, e il sogno più 
bello che un attore, e un dj, possono sperare di sognare… 
 
L’uomo radio racconta: Ho sempre avuto una passione per i miti, gli eroi e i supereroi: gli immortali, insomma. Ho 
sempre pensato poi che i miti della musica, in particolare quelli del Club 27, gli immortali per eccellenza, a volte, 
in preda al loro distruttivo delirio di onnipotenza e nonostante le loro vite tragiche e “mortali”, sono stati supereroi 
con poteri straordinari, capaci di creare opere che ci salvano attraverso la loro bellezza. Vi racconto storie di miti, 
quelli maledetti, forse perché sono loro gli ultimi ad averci lasciato in eredità una storia. Forse avrei voluto essere 
uno di loro. 
 
Mi affascina la loro musica. Mi stuzzica la loro biografia. In fondo i numeri li avrei avuti: del resto, sono nato pochi 
giorni prima di Kurt Cobain… lui all’estremo nord dell’Europa, e io all’estremo sud. Sarà stato a causa di questo 
subliminale contagio epocale che i germi delle loro vite e la magia della loro musica si sono depositati dentro di 
me già da bambino. Chissà… Non lo so come è andata esattamente. Soltanto una cosa mi è chiara: ormai, tutto 
questo è diventato un’ossessione. Una magnifica ossessione. 
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BARBONAGGIO TEATRALE

di e con 
IPPOLITO CHIARELLO

Barbonaggio Teatrale è una modalità di proposta artistica che si ispira all’esperienza e alla poetica 
dell’attore Ippolito Chiarello, che propone i suoi spettacoli, sia per adulti che per l’infanzia, oltre che in teatro, 
anche per strada o luoghi non teatrali, su un palchetto, vendendoli a pezzi. L’artista ha stabilito un prezzo 
per ogni porzione del suo spettacolo (l’esperienza nata con lo spettacolo “Fanculopensiero Stanza 510”, 
prosegue ormai con tutte le vecchie e nuove produzioni: Oggi Sposi, Psycho Killer, Club27, Un cuore a 
pedali, Mattia e il nonno, Buoni Cattivi, Il piccolo Principe), ha fatto un listino e lo distribuisce al pubblico di 
passaggio. lo spettatore sceglie il pezzo che vuole sentire, lo paga e l’artista si esibisce, cercando anche di 
spiegare il senso di questa esperienza. Di solito poi la sera lo spettacolo viene fatto a teatro. Spesso diventa 
un’esperienza autonoma di proposta. 
 
Lo spettacolo e il progetto di Barbonaggio teatrale, dopo quasi 300 città/luoghi toccati in Italia ha fatto tappa 
a BARCELLONA, MADRID, PARIGI, LONDRA E BERLINO, VANCOUVER in CANADA, NANTES in FRAN-
CIA, con progetti che sono legati sia agli spettacoli che alla formazione di gruppi di Barboni raccontatori con 
il progetto: NARRATORI&BARBONI 
Il Barbonaggio Teatrale è diventato un “movimento” seguito da molti artisti, anche in solitaria e che “barbo-
neggiano" ricordando nei loro materiali che l’ideazione è riconducibile al percorso artistico di Ippolito Chiarello. 
Il barbonaggio ha creato anche un pubblico fidelizzato, che segue e sostiene anche economicamente il viag-
gio contribuendo a rendere internazionale un'esperienza artistica. 
 
È stato prodotto anche un Film che racconta, sotto forma di narrazione poetica, tutto questo percorso: OGNI 
VOLTA CHE PARLO CON ME.  
È stato segnalato per il Premio UBU e per il premio rete critica nel 2014. 
È già oggetto di tesi di laurea come fenomeno innovativo della scena culturale italiana e internazionale. 
  
Il Barbonaggio Teatrale è un modo per ripensare il teatro nei suoi processi di scrittura, produzione e distri-
buzione. Un’esperienza che si è ramificata e arricchita nel tempo, moltiplicandosi in articolazioni inaspettate, 
una maniera per uscire dai luoghi deputati della cultura e ritornare alle origini di un’arte pubblica e politica, 
con un diretto contatto col pubblico, ripartendo dalla strada, dalla piazza, dall’idea di agorà. 
«Un progetto artistico e di vita, un atto d’amore verso il pubblico, un atto politico e poetico» 

 
 
 

 
 

Cura della produzione e distribuzione 
Marina Donativi +39 328 382 4004 distribuzione@ippolitochiarello.it 

Ippolito Chiarello + 39 347 4741759 info@nascailteatro.it 

CLICCA E APPROFONDISCI

https://www.ippolitochiarello.it/barbonaggio-teatrale/


MATTIA E IL NONNO

di Roberto Piumini 
dal romanzo omonimo pubblicato da Einaudi Ragazzi 
 
con Ippolito Chiarello 
adattamento e regia Tonio De Nitto 
musiche originali Paolo Coletta 
Costume Lapi Lou 
Luci Davide Arsenio 
 
produzione  
Factory compagnia transadriatica  
in collaborazione con Nasca Teatri di Terra 
 
dai 6 anni e per tutti

PREMIO EOLO 2020 
MIGLIOR SPETTACOLO PER LE NUOVE GENERAZIONI 

 
"Per aver proposto con estrema poesia e delicatezza, traendolo dal libro omonimo di Roberto Piumini, il tema 
della morte, così spinoso da offrire al pubblico dei ragazzi.Per mezzo dell’interpretazione felice e leggera di Ip-

polito Chiarello, lo spettacolo si muove sulla sapiente e immediata riscrittura che Tonio De Nitto ha fatto del libro. 
La narrazi one dell’interprete ci accompagna amorevolmente, mano nella mano, in compagnia del piccolo Mattia 
e di suo nonno, che da poco lo ha lasciato, in un viaggio fantastico attraverso uno scenario sempre vivo e pul-
sante, che ci farà comprendere in modo poeticamente profondo come tutte le persone che abbiamo amato non 

spariranno mai, rimanendo in maniera durevole dentro di noi." 
 
Mattia e il nonno è un piccolo capolavoro scritto da Roberto Piumini, uno degli autori italiani più apprezzati 
della letteratura per l’infanzia.   
 
In una lunga e inaspettata passeggiata, che ha la dimensione forse di un sogno, nonno e nipote si preparano 
al distacco, a guardare il mondo, a scoprire luoghi misteriosi agli occhi di un bambino, costellati di incontri 
magici e piccole avventure pescate tra i ricordi per scoprire, alla fine, che non basta desiderare per ottenere 
qualcosa, ma bisogna provare e soprattutto non smettere mai di cercare.  
 
In questo delicato passaggio di consegne il nonno insegna a Mattia, giocando con lui, a capire le regole che 
governano l’animo umano e come si può fare a rimanere vivi nel cuore di chi si ama. 
 
Una tenerezza infinita è alla base di questo straordinario racconto scritto con dolcezza e grande onirismo. 
Un lavoro che ci insegna con gli occhi innocenti di un bambino e la saggezza di un nonno a vivere la perdita 
come trasformazione e a comprendere il ciclo della vita. 
 
E’ un farmaco questo racconto, uno di quelli che noi adulti, avremmo dovuto avere la fortuna di conoscere 
da piccoli per imparare a recepire la separazione come questo cammino tra nonno e nipote che somiglia a 
un viaggio che non fa più paura.    
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OGGI SPOSI

varietà tragicomico 
edizione 2026 – 25 ANNI dal debutto 
 
uno spettacolo di e con  
Ippolito Chiarello 
 
al pianoforte Luigi Bubbico 
 
regia Maria Cassi 
 
allestimento drammaturgico  
Silvia Ricciardelli 
luci e suoni Marco Oliani

OGGI SPOSI debutta il 15 dicembre 2002 e ancora oggi continua a mietere successi e 
consensi tra pubblico e critica. Centinaia di repliche e migliaia di persone che lo hanno 
visto e continuano a ritornare e a rivederlo. Uno spettacolo “leggero”, come si dice nel 
gergo, un lavoro che scava nell’ambito del comico e del grottesco con i modi dell’avan-
spettacolo e del varietà, contaminati dai sistemi dettati dall’esperienza teatrale nell’ambito 
della ricerca. E’ un alternarsi ubriacante di sollecitazioni al riso e all’emozione, secondo i 
canoni del teatro comico musicale. 
 
Attraverso la musica, la letteratura, l’improvvisazione e le massime della saggezza popo-
lare l’attore racconta il matrimonio e l’amore in una sorta di cerimonia collettiva. Il giorno 
più bello della vita di una coppia viene narrato con le canzoni di Daniele Silvestri, Fred 
Buscaglione, Totò, Mina e con l’espiazione canora a base di Eros Ramazzotti e Umberto 
Tozzi (per citare i più famosi). 
 
Da Ti Amo al Dante di Paolo e Francesca il passo è breve. Il tremendo peccato del bacio 
più famoso della letteratura italiana è recitato tra una risata e l’altra. Fanno compagnia al 
sommo i testi di Alessandro Manzoni e Giovanni Verga, Francesco D’Assisi e Gabriele 
D’Annunzio, Dino Campana e Fernando Pessoa. 
 
L’eterno dilemma: matrimonio si, matrimonio no, e l’amore in tutto questo cosa c’entra? 
Un po’ rito, un po’ sfogo. Lo sfogo di un uomo che “memore”… disserta a voce alta sul 
matrimonio e l’amore. Pescando a piene mani nel repertorio letterario e musicale antico 
e contemporaneo, l’attore, tra il serio e il comico, attraversa “pericolosamente” i meandri 
del “rapporto di coppia”. 
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BUONI  CATTIVI

liberamente tratto da Storia di un bambino cattivo. 
Storia di un bambino buono di Mark Twain  
di Michelangelo Campanale 
 
con Ippolito Chiarello 
 
regia e scene  
Michelangelo Campanale 
 
aiuto regia Antonio Longo 
luci Michelangelo Volpe 
costumi Maria Pascale 
 
Dagli 8 anni e per tutti  

MENZIONE SPECIALE 
per l’interpretazione attoriale per BUONI l CATTIVI 

Al Festival nazionale teatro ragazzi Festebà 
Ed. 2023 – Ferrara 

 
Ma dove sono i bambini buoni? 
Dove sono i bambini cattivi? 
Incostante e mutevole luna, tu che conosci il buio e la luce, dimmi, io sono buono, o sono 
cattivo? 
  
Uno scrittore, ormai avanti con l’età, si aggira con una piccola luna tra la gente, si muove 
nel mondo dei piccoli, ancora alla ricerca di qualcosa, di una conferma o di una smentita. 
Sempre arguto e ironico nel linguaggio, dalle profondità della sua memoria riporta a galla 
storie e vicende proprie della sua infanzia, della sua classe elementare, della sua maestra. 
Un’immagine indelebile nella sua memoria: una linea tracciata con uno stridulo gessetto 
bianco, da una mano fredda e nodosa, quella della sua temuta ed eccentrica maestra… 
a dividere perfettamente in due una lavagna nera… il destino di tante bambine e bam-
bini… buoni o cattivi? 
Un racconto esilarante e coinvolgente, che ci catapulta nel gioco creativo e anarchico 
dell’arte, nell’invenzione cinica e travolgente di un bambino ormai grande. 
  
Si approfondisce il sodalizio artistico tra Michelangelo Campanale e Ippolito Chiarello, entrambi attenti 
osservatori della realtà – che spesso non coincide con la verità! – sempre alla ricerca di una forma di 
narrazione tra vissuti veri o immaginati, che dal palcoscenico parlano alle nuove e vecchie genera-
zioni. 
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UN CUORE A PEDALI

Liberamente ispirato al libro “Appunti di Geofantastica” di 
Gianluca Caporaso e Sergio Olivotti 
 
di e con IPPOLITO CHIARELLO 
 
regia, scene e luci  
MICHELANGELO CAMPANALE 
 
Aiuto regia  
Annarita De Michele 
 
Costumi e oggetti di scena  
Lilian Costumi 
 
dai 6 anni e per tutti

Un eccentrico esploratore, un viaggiatore straordinario, sempre in cammino, in bici-
cletta e con tutti i suoi bagagli e la casa addosso. Un viaggiatore capace di carpire le 
storie più intime e segrete delle città che attraversa e di ricostruire, con esse, una geo-
grafia fantastica quanto illuminante. Un creatore di mondi. Un appassionato di città. 
 
Sono racconti appuntati nel suo quaderno, libro, diario, perché è importante non di-
menticare. Non basta ascoltare, bisogna memorizzare, non basta sentire, bisogna 
scolpire nella testa e nel cuore. 
 
Storie di città vere (in quanto immaginate) ma, come avverte l’esploratore, in esse 
non tutto sembrerà vero e non tutto sembrerà falso. Bisogna imparare a viaggiare tutti 
i giorni, da quando apriamo gli occhi, anche senza partire, anche solo per restare. 
Scoprire e affrontare il proprio viaggio, la propria strada, realizzare il proprio sogno di 
vita. 
 
Arriva in bici (in teatro, ma lo puoi anche chiamare sotto le tue finestre, o in piazza nella forma del Bar-
bonaggio Teatrale) e allestisce il suo spazio (autoportante), per raccontare i suoi viaggi, e raccogliere 
informazioni su quella città, o luogo della terra. Spesso viene chiamato dai sindaci delle città del mondo 
per passare da una determinata città. Un vero e proprio allenamento, anche fisico, al viaggio, alla fan-
tasia, allo sguardo, all’invenzione, alla meraviglia, guidati da Jack Nason Grosson Ferron, nobile di na-
scita ed esploratore di professione, mangiatore di parole, scrutatore di strade, agitatore di gente felice. 
 
Lo spettacolo nasce sul campo, scritto e provato in strada, sotto le finestre, nella modalità del 
mio Barbonaggio teatrale, durante la pandemia, cercando di mettersi in ascolto. Dalla strada è 
arrivato nelle scuole ed è approdato nei teatri. 

 
Distribuzione 
La Luna nel letto 

Antonella Nitti antonella.nitti@lunanelletto.it 328.8677116 
Arianna Baroni arianna.baroni@lunanelletto.it 380 583 8702 
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CLICCA E APPROFONDISCI

https://www.ippolitochiarello.it/un-cuore-pedali/
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“Un attore di talento non ha bisogno di elementi particolari che lo sosten-
gano né di una scenografia complessa alle sue spalle, né di suoni ad ef-
fetto, né di rumori di fondo particolari. 
Se siete degli attori sensibili e di buon mestiere e se il testo è valido, è 
con la vostra voce ed il vostro corpo che dovete far sentire che è l’alba, 
che sta piovendo fuori, che c’è il vento, che c’è il sole, che fa caldo o c’è 
una tempesta: voi, senza dover ricorrere a macchinari, agli effetti di luce, 
alle lastre di metallo scosse per fare il temporale, o al rullo con dentro la 
sabbia per rifare vento e pioggia” 
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